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RISPOSTA Non credo che Casini aspetti “l’ordine o i suggerimenti
di qualche Cardinale”. Credo piuttosto abbia in mente una strategia. Sul
piano politico, un governo di destra più europeo e tradizionale di quello
di Berlusconi. Sul piano personale, un futuro da premier con il Berlusca,
che il 14 dicembre ce l’ha fatta, ha resistito, al Quirinale. Politico accor-
to, Casini, si muoverà, in questa fase, con molta prudenza, adombrando
e smentendo dialoghi con il resto dell'opposizione e con il governo. Gli
accordi verranno dopo, quando dalla politica “dei due forni” potrà (do-
vrà) passare ad una fase più operativa del progetto. Davvero difficile, se
le cose stanno così, il compito del Pd. Avvicinarsi troppo a Casini vuol
dire, infatti, esporsi ad una trappola assai pericolosa, rompere può tra-
sformarsi in una rinuncia al tentativo, oggi fallito, di dare una spallata al
governo di Berlusconi. Quella su cui converrebbe puntare, per spariglia-
re le carte, è forse solo una proposta chiara, in Parlamento, sulla riforma
elettorale. Dovrebbe dire sì o no. Schierandosi, su un tema che è davve-
ro da Cln: con Berlusconi o con la democrazia.

Franceschini, ha ricordato l’unità della Resistenza per battere il gover-
no Berlusconi: unire tutte le opposizioni, come hanno fatto quanti
sono saliti in montagna per abbattere il fascismo. Casini a parole si sta
destreggiando e dichiarando di non essere né di qua né di la. In attesa
di ordini, forse, o suggerimenti di qualche Cardinale?

Dialoghi

La strategia di Casini

DANILO

La fascistina, una droga
pericolosa

Gira per il nostro paese “fascistina”

non tagliata. Dopo il periodo degli

annicaldi,eraquasisparitaedifasci-

stomaniquellipiùsotto“scimmia”si

eranodovuti accontentarediquello

che trovavano, asssumendola clan-

destinamente coneffetti spesso de-

primenti. Laqualità cheè statames-

sa sul mercato è particolarmente

tossicaeanchefisiciabituatidaanni

di assunzione subiscono reazioni

che li portano aperdere il controllo,

precipitandoli in epoche remote sen-

za più alcun contatto con la realtà. Il

fascistomane è facile da riconoscere,

nonpensacheafarsidi fascistina.Vor-

rebbe che tutti potessero beneficiare

del suo principio attivo: un

“fascialcaloide”particolarmentenoci-

vo. Vivono i meschini sotto gli effetti

di questo stupefacente in unadimen-

sioneremota,unasortadipaese idea-

le incui anche inarcotreniarrivavano

inorario. Sonosempre fatti,maquan-

do la sostanza che assumono è parti-

colarmenteefficace,perdonopudore

econtrollo. Scossidaspasmofascide-

vastanti, esternano, magnificando il

loro idilliacomondodiriferimento.Ri-

duciamo il danno, facciamoli smette-

re.Blocchiamoilprincipalespacciato-

reinternazionaledi fascistinacheèSi-

vio Berlusconi. Ora chi scrive non è

stato mai contrario all'assunzione di

qualsiasi stupefacente o droga, legali

o illegali.Manontutte leumaneoccu-

pazioni possono essere svolte se si è

sotto l'effetto di sostanze chemodifi-

cano la percezione della realtà.

ENRICOROSSI

Mi costituisco subito?

Miononnosièsemprerifiutatodiade-

rirealfascismocontuttele immagina-

biliconseguenze.Miopadreèfinito in

un carcere fascista, ha fatto parte, da

partigiano, delle Brigate Garibaldi ed

è stato anche ferito dai nazisti. Mio fi-

glio è andato a Roma alla manifesta-

zione del 14 dicembre. Io, studente

universitarionei "favolosi" anni ' 70di

cossighianamemoria, sono stato più

voltesegnalatoperlemieattivitàpoli-

tiche. Dall'anno scorso, a 56 anni, mi

sonomessoastudiareflautotraverso

equindi sonoatuttigli effettiunostu-

dente.Chenedite:èmegliochemico-

stituisca subito oche aspetti che ven-

ganoadarrestarmi preventivamente

in quanto mina vagante e potenzial-

mente pericoloso?

ASCANIO DE SANCTIS

Religione e politica

L’autorede«Ilcantodegliuccelli»,An-

thonydeMello,scrivenelraccontoin-

titolato «Lamedaglietta»: «L’uomo si

trova solo e sperduto in questo im-

menso universo. Ed è pieno di paure.

La buona religione lo rende impavi-

do. La cattiva religione accresce le

sue paure». Quanto da lui affermato

vale ancheper la buonaeper la catti-

va politica.

JAY

Un ragazzo del Sud e la
suamusica Rap

Sonounragazzodel Sud,quel vec-

chio e abbandonato Sud che oltre

ad essere sempre più arretrato e

pieno di problemi, devo sopporta-

re le manie razziste dei cosiddetti

“leghisti” chenonsi limitanopiùal-

le parole, ma grazie al potere che

hanno adesso possono farne una

realtà.Viscrivo,dunque,perchèco-

me tanti altri sono stufodi un'Italia

che non vuole crescere, di un'Italia

che guarda sempre a terra e non

avanti, di un'Italia fatta da italiani

che non si sentono tali. Io adoro la

miaterra,adifferenzadialtrinonla

lascerei mai, ma la situazione so-

cio-economica ci costringe a scap-

pare,quasici incitaafarlo.Comese

nonbastasse, tra l'altro,oranoistu-

denti passiamo anche come crimi-

nali perchè scendiamo in piazza

perproteggerequellapiccola,qua-

si inesistente, garanzia di futuro

checiè rimasta. E intantomentre il

paese è afflitto da questo cancro

che sembra peggiorare di giorno

in giorno, i nostri politici perdono

tempo, chiudono la Camera per

ben14giorni,siscannanocomebel-

veperchideveavere ilpotere,sen-

za badare minimamente alle esi-

genze del paese. Ebbene, io che

perpurapassionecompongomusi-

ca rap, ho scritto e registrato un

brano dal titolo "L'Italia Dei Valori"

(che non è un elogio all'omonimo

partito,masitrattadiunpezzoapo-

litico),doveinqualchemodocerco

didareunmessaggiodi forza, invi-

toadapriregliocchidavantiaque-

sto scempio. E lo mando a tutti gli

italiani da Nord a Sud. Il video è su

youtube: http://www.youtube.

com/watch?v=UHOzA2hxRMg
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